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PARTE II

Testi approvati dal Parlamento europeo

1. Bilancio generale per il 1999

A4-0500/98

Risoluzione sul progetto di bilancio generale dell’Unione europea per il 1999 come modificato dal
Consiglio (tutte le sezioni) e sulla lettera rettificativa n. 1/99 al progetto preliminare di bilancio per

l’esercizio 1999 − Sezione III − Commissione

Il Parlamento europeo,

− visto il trattato sull’Unione europea,

− viste le decisioni del Consiglio del 24 novembre 1998 sul progetto di bilancio per l’esercizio 1999
emendato e modificato dal Parlamento in prima lettura (C4-0600/98),

− vista la lettera rettificativa n. 1 al progetto preliminare di bilancio per il 1999 − Sezione III
Commissione (SEC(98)1766),

− vista la lettera rettificativa n. 1 al progetto preliminare di bilancio generale delle Comunità europee per
l’esercizio 1999 definito dal Consiglio il 24 novembre 1998 (C4-0666/98),

− visto l’accordo interistituzionale del 29 ottobre 1993 sulla disciplina di bilancio e sul miglioramento
della procedura di bilancio (1) e le Prospettive finanziarie ad esso allegate, riviste e adeguate da ultimo
il 2 aprile 1998 (2),

− vista la sua risoluzione del 2 aprile 1998 sugli orientamenti per la procedura di bilancio 1999 (3),

− vista la sua risoluzione del 2 luglio 1998 sulle procedure «ad hoc» per il bilancio 1999, come previsto
nell’accordo interistituzionale del 29 ottobre 1993 sulla disciplina di bilancio e sul miglioramento
della procedura di bilancio e nell’accordo interistituzonale del 16 luglio 1997 sulle disposizioni
relative al finanziamento della politica estera e di sicurezza comune, nonché nella procedura
concernente il finanziamento degli accordi internazionali in materia di pesca ai sensi della
dichiarazione comune del 12 dicembre 1996 (4),

− visto il regolamento finanziario e in particolare i suoi articoli 15 e 26 nonché le deliberazioni delle
commissioni competenti sugli storni consentiti da tali articoli,

− vista la relazione della Corte dei conti sull’esercizio finanziario 1997 (5),

− viste le sue deliberazioni e gli emendamenti approvati in prima lettura nonché le sue risoluzioni
approvate il 22 ottobre 1998 sul progetto di bilancio generale dell’Unione europea per l’esercizio 1999
(Sezioni I, II, III, IV, V e VI) (6),

− visti la relazione della commissione per i bilanci e il parere della commissione per l’agricoltura e lo
sviluppo rurale (A4-0500/98),

(1) GU C 331 del 7.12.1993, pag. 1.
(2) GU C 138 del 4.5.1998, pag. 155.
(3) GU C 138 del 4.5.1998, pagg. 149 e 153.
(4) GU C 226 del 20.7.1998, pag. 46.
(5) GU C 349 del 18.11.1997.
(6) Processo verbale della seduta in tale data, parte seconda, punti 1 a) e 1 b).
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A. considerando che il progetto di bilancio del Consiglio del 24 novembre 1998 ha aumentato gli
impegni di 392 milioni euro e ridotto i pagamenti di 336 milioni euro rispetto alla prima lettura del
Consiglio; che il progetto di bilancio del Consiglio rimane attestato all’1,10% del PNL in termini di
stanziamenti di pagamento, mentre il massimale delle risorse proprie è pari all’1,27% del PNL; che il
progetto di bilancio del Consiglio ha aumentato gli stanziamenti di pagamento del 2,36% rispetto al
1998,

B. considerando che il progetto di bilancio è stato stabilito dal Parlamento come ponte tra le prospettive
finanziarie per il periodo 1993-1999 e quelle che potranno venir negoziate per il periodo successivo al
1999; che alcuni membri del Consiglio hanno riconosciuto ciò dichiarando il bilancio del 1999 la base
per le prospettive dei prossimi anni; che il bilancio 1999 annuncia la terza fase dell’Unione economica
e monetaria e dovrebbe essere il primo bilancio nel cui ambito viene attuato il trattato di Amsterdam;

C. considerando che nel corso dell’anno le Presidenze del Consiglio si sono dimostrate disposte ad avere
un dialogo significativo con il Parlamento in occasione di dialoghi tripartiti ed altri incontri di alto
livello il 21 gennaio, 23 febbraio, 31 marzo, 23 giugno, 16 luglio, 13 ottobre, 12-13 e 17 novembre e
1o dicembre, nonché come risulta dalle concertazioni con il Consiglio del 17 luglio, 24 novembre e 8
dicembre 1998;

D. considerando che il Consiglio ha accolto 144 degli emendamenti del Parlamento in prima lettura, ne
ha modificati 59 e respinti 62 (per un totale di 121 emendamenti o modifiche); che il Consiglio ha
accettato tutti gli emendamenti alla Sezione I, compreso l’Allegato relativo al Mediatore, nonché alle
Sezioni IV, V e VI;

E. considerando che si era impegnato a mantenere i pagamenti approssimativamente in linea con
l’aumento medio dei bilanci degli Stati membri rispetto ai loro bilanci per il 1998, fermo restando il
raggiungimento di posizioni comuni tra i due rami dell’autorità di bilancio in merito ad elementi
chiave come la conformità al paragrafo 21 dell’accordo interistituzionale; previsioni più realistiche in
materia di spesa per l’agricoltura e la pesca attraverso la presentazione, tardiva, di una lettera
rettificativa al PPB; un accordo sulle basi giuridiche; il controllo dell’efficacia di tutte le spese iscritte
in bilancio; il controllo dell’esecuzione del bilancio, sottolineando la qualità piuttosto che la quantità
della spesa e continuando a combattere contro la frode;

F. considerando che il paragrafo 17 dell’accordo interistituzionale stabilisce che i due rami dell’autorità
di bilancio decidono di accettare, per gli esercizi di bilancio 1993-1999, i tassi massimi di aumento
delle spese non obbligatorie che deriveranno dai bilanci stabiliti entro il limite dei massimali delle
prospettive finanziarie,

G. considerando che dalla comunicazione n. 12 del Sistema di allarme preventivo risulta che 1,4 miliardi
di ecu degli stanziamenti per il FEAOG del 1998 non sono stati spesi; che il Consiglio ha adottato una
nuova linea per l’aiuto alimentare alla Russia nella prima lettura del progetto di bilancio suppletivo e
rettificativo 1/98 dotandola di 400 milioni di ecu;

H. considerando di aver deciso di adottare il bilancio 1999 con 96.929 milioni euro in stanziamenti
d’impegno e 80.558 milioni euro in stanziamenti di pagamento, il che rappresenta l’1,10% del PNL;

1. approva le decisioni di bilancio di confermare le sue priorità della prima lettura e di assicurare un
adeguato finanziamento per le importanti priorità indicate dal Parlamento e dal Consiglio nelle loro prime
letture, nel rispetto del rigore di bilancio;

2. si compiace del fatto che, per il secondo anno, tali decisioni dell’autorità di bilancio sono state
raggiunte in ampia misura attraverso sforzi comuni; ricorda che queste priorità includono la creazione di
posti di lavoro in tutta l’Unione europea; il potenziamento dell’istruzione e della formazione e della
ricerca e sviluppo, attività improntate al concetto di «Europa della conoscenza»; la protezione
dell’ambiente e l’adozione di misure per ridurre i mutamenti climatici nel mondo; il rafforzamento
dell’Unione europea nel mondo attraverso una politica di sviluppo coerente e capace di raggiungere gli
obiettivi posti a livello internazionale; e un controllo più intenso dell’attuazione e dell’efficacia reale di
tutti i programmi al fine di potenziare e sostenere il processo di convergenza economica;

3. nota che il Consiglio sta cominciando ad assumere il suo ruolo di interlocutore politico nel processo
di bilancio e ha proposto un compromesso per il bilancio 1999 che contiene molti elementi in tutte le linee
di spesa, concernenti sia il bilancio del 1998 che quello del 1999, e un possibile futuro accordo
interistituzionale sui prossimi accordi finanziari; ritiene che la negoziazione di tale compromesso
rappresenti un progresso verso l’effettiva codecisione di bilancio perseguita dal Parlamento;
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4. rileva che quando l’autorità di bilancio agisce in stretta cooperazione, ciò va a vantaggio dell’Unione
nel suo insieme e dei suoi cittadini; si aspetta che questo messaggio venga accolto dal Consiglio nelle sue
considerazioni su nuove prospettive finanziarie e nei negoziati con il Parlamento in merito ad un possibile
futuro accordo interistituzionale,

5. accoglie favorevolmente la dichiarazione comune delle tre istituzioni dell’8 dicembre 1998 sulla
flessibilità del nuovo accordo interistituzionale; si compiace del fatto che il Consiglio accetti il voto a
maggioranza per lo strumento proposto e il concetto di codecisione per la relativa mobilizzazione; invita la
propria commissione competente per l’attuazione di questo orientamento nell’ambito dei negoziati a
rivedere l’accordo interistituzionale e le prospettive finanziarie;

6. si compiace dell’applicazione dell’accordo sulle basi giuridiche attraverso i principi definiti di
comune accordo fra le tre istituzioni; si compiace dell’accettazione da parte del Consiglio delle iniziative
del Parlamento mediante progetti pilota e azioni preparatorie volte a fornire il sostegno dell’Unione per
attività concernenti i settori dell’esclusione sociale, dell’integrazione multiculturale, della discriminazione
tra i sessi, dei profughi e dei richiedenti asilo; l’aiuto ai disabili e la lotta contro la violenza e il
maltrattamento di donne e bambini; si aspetta ora che esse vengano pienamente realizzate nel 1999 dalla
Commissione; incarica le sue commissioni di seguire l’attuazione di tali progetti ed azioni durante l’anno
in modo da fornire elementi per la prossima procedura di bilancio e per il programma legislativo;

7. nota che, quale regola generale per quanto riguarda le linee di cui era in sospeso la base giuridica, gli
stanziamenti vengono iscritti in riserva, ma ricorda al Consiglio l’impegno assunto il 17 luglio 1998 di
accelerare il processo legislativo relativo ad azioni per le quali è già stata proposta una base giuridica;
chiede inoltre alla Commissione di specificare nel suo programma legislativo annuale per il 1999 quelle
proposte che sono ancora in sospeso dinanzi all’autorità legislativa, la cui adozione è necessaria per
l’esecuzione del bilancio, nonché il calendario previsto per tale adozione; invita la Commissione a
incoraggiare i due rami dell’autorità legislativa a cooperare nel garantire una rapida adozione delle basi
giuridiche necessarie e a indicare all’autorità di bilancio i problemi che potrebbero porsi, considerando in
particolare che il 1999 sarà l’anno in cui si terranno le elezioni; incarica tutte le sue commissioni di
adoperarsi per garantire un riesame e un seguito regolare della questione;

8. prende atto della lettera rettificativa, tardiva, n. 1/99 della Commissione; si compiace dell’esito finale
dei negoziati tra i due rami dell’autorità di bilancio che hanno accettato i nuovi dati aggiornati per molte
linee, con un importo totale per B1 (FEAOG) attestato a 40.440 milioni euro; si compiace dell’aumento dei
finanziamenti per misure agroambientali (B1-5011) attraverso una riserva di 20 milioni euro e la riserva di
80 milioni euro dalle linee in B1-15 («Ortofrutticoli») e B1-20 («Latte e prodotti lattiero-caseari»); nota
che il Consiglio ha creato una nuova linea B1-315 («Aiuto alimentare alla Russia») con una menzione
p.m., quale quadro di bilancio per un riporto di 400 milioni euro dal 1998;

9. nota che il Consiglio ha respinto la proposta del Parlamento di iscrivere in riserva una parte degli
stanziamenti del titolo 2, volta ad agevolare il riporto degli stessi all’esercizio finanziario 2000 e quindi a
controbilanciare la prevedibile scarsa utilizzazione da parte di alcuni Stati membri nel 1999; ritiene che
comunque nel 1999 alcuni Stati membri utilizzeranno in maniera inadeguata tali stanziamenti; sottolinea il
fatto che gli stanziamenti complessivi iscritti al presente titolo vanno considerati un obiettivo di spesa,
come ricordato dal Parlamento in numerose occasioni; ricorda altresı̀ che le regioni interessate necessitano
di tali finanziamenti per promuovere il loro sviluppo economico e sociale; invita pertanto la Commissione,
se del caso, a chiedere all’autorità di bilancio di riportare all’esercizio finanziario 2000 gli stanziamenti
inutilizzati dei Fondi strutturali, analogamente a come è stato fatto in precedenza;

10. segnala di aver reperito ancora una volta finanziamenti per le iniziative comunitarie PEACE,
RECHAR, RESIDER e REGIS II; invita la Commissione e gli Stati membri interessati a compiere sforzi
maggiori per garantire che tali stanziamenti vengano pienamente utilizzati;

11. si compiace dell’accordo raggiunto tra i due rami dell’autorità di bilancio che compensa i
finanziamenti usati a fini amministrativi negli ultimi anni per le esigenze operative dei programmi
Socrates e Gioventù per l’Europa nell’ambito del quadro finanziario concordato in codecisione e
conformemente alla dichiarazione del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione del 6
marzo 1995 concernente l’iscrizione di disposizioni finanziarie negli atti legislativi (1); prende atto del
rispetto da parte del Consiglio delle priorità fissate dal Parlamento per quanto riguarda Europa della
conoscenza con l’accettazione degli stanziamenti proposti dal Parlamento per Leonardo e Connect,
mentre il Consiglio aveva proposto un aumento dei fondi per l’anno supplementare dei programmi
Caleidoscopio e Arianna per un importo pari rispettivamente a 10,2 milioni euro e a 4,3 milioni euro;

(1) GU C 102 del 4.4.1996, pag. 4.
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12. nota che, conformemente ai risultati della conciliazione sul quinto programma quadro di R&S
nell’Unione europea, l’importo totale per la ricerca, lo sviluppo tecnologico e la dimostrazione nel
bilancio 1999 è pari a 3.450 milioni euro il che rappresenta circa il 54% dell’importo massimo previsto
nelle prospettive finanziarie per la rubrica 3 nel 1999, nell’ambito della quota fissata per la ricerca dal
Consiglio europeo di Edimburgo del 1992 (tra il 50 e il 66,66%); nota che gli stanziamenti per il
programma CE ammontano in totale a 3.140 milioni euro nel 1999 e per il programma CEEA a 310 milioni
euro; concorda tuttavia con le stime del Consiglio in seconda lettura che riflettono anche la ripartizione tra
linee di bilancio proposta dalla Commissione;

13. si compiace dell’accettazione da parte del Consiglio delle azioni per i rifugiati, vista la prossima
ratifica del trattato di Amsterdam, che trasferisce questo settore dal terzo pilastro al primo; chiede con
insistenza alla Commissione di presentare senza indugio la base giuridica adeguata, cosı̀ da consentire
all’Unione di fornire il suo sostegno a questa politica in materia di rifugiati e richiedenti asilo;

14. approva il trasferimento alla Parte A del bilancio degli stanziamenti iscritti alla Parte B per
conferenze e congressi autorizzati dalla comunicazione 1993, al fine di chiarire la natura operativa degli
stanziamenti della Parte B e di sostenere il processo di decentralizzazione MAP 2000;

15. prende atto dell’impegno delle Agenzie a rispettare il codice di condotta proposto al fine di
aumentare la trasparenza e garantire la trasmissione di informazioni finanziarie all’autorità di bilancio;
propone pertanto di sbloccare gli impegni iscritti in riserva, considerando che la Commissione dovrebbe
essere coinvolta in un tale processo esattamente come le Agenzie stesse;

16. non è ancora convinto dell’immediata capacità dei paesi riceventi di assorbire il finanziamento
supplementare previsto dal Consiglio europeo per il programma PHARE, ma intende fissare obiettivi di
spesa realistici per il finanziamento UE nei paesi candidati in modo da consentire loro e all’Unione di
rispondere alle aspettative dei cittadini in vista dell’adesione; concorda pertanto di aumentare gli
stanziamenti d’impegno di oltre 48 milioni euro rispetto alla sua prima lettura; decide di iscrivere tali
stanziamenti in riserva (B0-40) in attesa di informazioni nel miglioramento della capacità di assorbimento
da parte dei paesi beneficiari;

17. iscrive l’importo dell’anno precedente per la linea B7-502 in attesa di una regolamentazione
coordinata (tra PHARE/CBC e INTERREG) per migliorare e accelerare i progetti transfrontalieri ai
confini tra l’UE e i paesi dell’Europa centrale ed orientale e segnala che deve essere consultato prima della
sua adozione; si attende un regolamento orientato sulla pratica, che rispetti le esigenze in loco; chiede
l’effettiva partecipazione delle regioni interessate all’attuazione dei programmi;

18. concorda con l’approccio comune negoziato per rafforzare alcune azioni esterne, inizialmente
ridotte radicalmente dal Consiglio in prima lettura, quali attività di ripristino, la ricostruzione in America
latina, azioni volte a promuovere la democrazia e il rispetto dei diritti umani, azioni a favore delle foreste
tropicali e di organizzazioni non governative che operano in paesi in via di sviluppo;

19. concorda con la decisione di iscrivere 30 milioni euro in riserva per la linea B7-541 (Azioni di
ricostruzione delle Repubbliche dell’ex Iugoslavia), da sbloccare una volta che la Commissione sia giunta
a definire una nuova proposta di regolamento consolidata per quanto riguarda tale azione nel periodo
successivo al 2000;

20. approva la decisione di bilancio sulla riserva concernente il finanziamento di TACIS, in
considerazione delle misure proposte per gli aiuti d’urgenza alla Russia; insiste sul fatto che gli
stanziamenti da destinare a tale iniziativa devono coprire anche i necessari controlli in loco cosı̀ da evitare
abusi dell’aiuto UE, scongiurare rischi di riesportazione, o esportazioni degli stessi prodotti, e che la loro
concessione andrebbe subordinata ad adeguate misure antifrode, garanzie sull’uso locale dei prodotti in
Russia, assicurazione di una corretta distribuzione alle regioni più bisognose e vulnerabili e di un adeguato
finanziamento delle esigenze reali; insiste inoltre affinché qualsiasi profitto realizzato sia utilizzato a
favore dei settori sociale e sanitario, in collaborazione con la Croce Rossa ed altre ONG; chiede alla
Commissione di riferire regolarmente all’autorità di bilancio sull’attuazione di tale aiuto;

21. concorda di iscrivere alla linea B7-531 altri 3 milioni euro in stanziamenti destinati ad un’assistenza
finanziaria eccezionale all’Armenia e alla Georgia e sottolinea che durante il dialogo tripartito del 17
novembre 1998, i due rami dell’autorità di bilancio hanno riconosciuto l’accordo precedente secondo cui
l’importo di riferimento generale dovrebbe essere di 50 milioni euro per il periodo 1997-2001;
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22. nota che le proposte della Commissione di aumentare gli stanziamenti di pagamento per TACIS (25
milioni euro), per la cooperazione con l’Asia (30 milioni euro) e per le foreste tropicali (5 milioni euro)
non sono state accettate nell’ambito della procedura Notenboom per il 1998; si aspetta che la
Commissione proponga nel 1999, mediante trasferimenti o, se necessario, un bilancio suppletivo e
rettificativo, il potenziamento degli stanziamenti che potrebbero essere necessari per le politiche esterne;

23. prende atto che il Consiglio ha adottato l’emendamento del Parlamento europeo sulle foreste
tropicali (B7-6201) fissando l’importo totale degli stanziamenti d’impegno a 45 milioni euro; invita la
Commissione a potenziare la linea di bilancio nel corso dell’esercizio 1999, se necessario, mediante storno
o mediante un bilancio suppletivo, al fine di iscrivere gli stanziamenti precedentemente previsti dal
Parlamento e rendere possibile la piena attuazione del programma;

24. si compiace della riduzione delle dotazioni iscritte alla riserva B0-40 per accordi internazionali in
materia di pesca, proposta dalla Commissione nella lettera rettificativa, tardiva, n. 1/99; nota tuttavia il
lungo tempo intercorso per ricevere l’informazione confidenziale necessaria al riguardo e insiste a che la
Commissione rispetti i limiti temporali stabiliti;

25. prende atto delle esigenze illustrate dalla Commissione e dell’impegno formale assunto dal
Commissario Liikanen di garantire in futuro trasparenza a livello di assistenza amministrativa e tecnica
per ogni azione o programma dell’Unione finanziato nella Parte B; ritiene che la verifica dell’utilizzo di
stanziamenti operativi per fini amministrativi richieda il rispetto dei seguenti principi, e ha adottato di
conseguenza le decisioni finanziarie appropriate:

− divieto generale di usare gli stanziamenti iscritti nella Parte B per spese amministrative nell’interesse
della Commissione, a meno che non esista la debita autorizzazione nel commento per la linea di
bilancio specifica;

− autorizzazione nel commento per le linee specifiche in cui è consentita l’esistenza di una tale spesa
entro un massimale;

− iscrizione di un importo di 17 milioni euro per finanziare una parte di tali attività iscritte alla Parte A
del bilancio;

chiede alla Commissione di fornire dettagli esaustivi in merito a tali eccezioni entro il 30 aprile 1999,
all’atto della presentazione del progetto preliminare di bilancio per il 2000, riguardanti ad esempio le
esigenze di finanziamento, il numero di contratti e il costo per persona/anno, il tipo di contratto
(intra/extra muros), gli obiettivi del sostegno e i controlli fatti, e le chiede di riferire sull’applicazione di
tali decisioni, cosı̀ da poter tener conto dei risultati nella prima lettura del progetto di bilancio per il 2000;

conferma che tutti gli importi utilizzati al di là del massimale deciso dall’autorità di bilancio, che non siano
dichiarati e non autorizzati specificamente, saranno considerati come una violazione soggetta a misure
disciplinari; invita la Commissione a inserire questi principi nella prossima proposta concernente la
revisione del regolamento finanziario;

Riserve

26. decide di iscrivere in riserva stanziamenti sulle linee in modo da controllare da vicino l’esecuzione
di tali linee nell’esercizio finanziario 1999 figurante nell’allegato; ricorda le condizioni per il loro sblocco
figuranti negli emendamenti da esso adottati; accetta lo sblocco degli stanziamenti una volta rispettate le
condizioni fissate da questo Parlamento;

27. chiede ancora una volta alla Commissione di presentargli per quanto possibile entro il 15 settembre
1999 tutti gli storni di stanziamenti iscritti al capitolo B0-40, ripartendoli per linee specifiche; invita la
Commissione ad informare l’autorità di bilancio pienamente e non meno di dieci giorni prima delle
deliberazioni di quest’ultima in materia; sottolinea che tali proposte di storno devono essere presentate
separatamente dallo storno globale Notenboom/Bourlanges e dal bilancio suppletivo e rettificativo
proposto negli ultimi quattro mesi dell’anno;

28. si impegna a valutare la cooperazione interistituzionale e a incoraggiarla in settori prioritari ben
individuati, in modo da raggiungere le sinergie e le economie previste;

29. si compiace della sua decisione di bilancio di destinare aiuti dal bilancio dell’Unione (Parte A del
bilancio) a organizzazioni e progetti che ricevono sostegni anche da altre fonti; si impegna a sorvegliare da
vicino l’attuazione del sistema di sussidi e incoraggia un ulteriore miglioramento delle procedure interne,
in modo da ridurre i tempi di attesa per i beneficiari e da evitare doppioni di sussidi dalle due parti del
bilancio;
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30. accetta la proposta del Consiglio di lasciare il 50% dei fondi iscritti in riserva per le quattro voci da
A-7030 ad A-7033, in modo da mantenere la pressione globale per giungere ad una soluzione equa ed
efficace quanto alla nuova struttura di comitatologia prima dell’inizio del maggio 1999, dopo reali
negoziati trilaterali; nota che le condizioni per lo sblocco dei fondi rappresentano le linee principali del
mandato del Parlamento in materia adottato nel settembre 1998;

Pensioni

31. deplora che il Consiglio non abbia svolto un ruolo costruttivo in materia di riformulazione del
sistema pensionistico del personale delle istituzioni europee, sebbene sia stata definita una priorità
comune dai due rami dell’autorità di bilancio; insiste peraltro sulla necessità di migliorare la trasparenza e
di aggiornare il sistema pensionistico nonché di centralizzarlo nell’ambito della Commissione; ribadisce
la sua richiesta alla Commissione di presentare entro il 31 marzo 1999 una proposta in materia di riforma
del sistema pensionistico per il personale e gli altri agenti delle istituzioni e degli organi dell’Unione, la
quale dovrebbe avere quale obiettivo una maggiore trasparenza e l’eliminazione degli elementi della
ridistribuzione intergenerazionale; invita la Commissione a presentare proposte concernenti modifiche
allo Statuto del personale che potrebbero essere necessarie, ad esempio, per l’istituzione di un fondo;

Altre istituzioni

32. nota che, a prescindere dagli emendamenti presentati da questo Parlamento al proprio bilancio e al
bilancio del Mediatore, il Consiglio ha recepito per la seconda volta la prima lettura del Parlamento del
progetto di bilancio (Altre istituzioni) senza modifiche;

33. sottolinea ancora una volta la necessità primaria per le istituzioni di essere proprietarie degli edifici
utilizzati, realizzando cosı̀ una notevole economia per i futuri bilanci dell’Unione;

34. chiede alla Corte di Giustizia di introdurre alcune modifiche alla sua politica di traduzioni, anche
attraverso l’ausilio di sistemi di traduzione informatica almeno per la parte amministrativa e burocratica,
al fine di mantenere il totale dei documenti da tradurre sotto controllo e di utilizzare i giuristi linguisti
esclusivamente per i lavori di traduzione di stampo giurista; chiede inoltre che avanzi proposte all’autorità
di bilancio per facilitare la sua politica di traduzione;

35. chiede al Comitato economico e sociale di cambiare i suoi regolamenti interni per rendere coerente
il numero delle riunioni e dei gruppi di lavoro con la recente riduzione del numero delle sezioni speciali da
nove a sei;

36. chiede al Comitato delle regioni di avanzare all’autorità di bilancio soluzioni che siano
tecnicamente e finanziariamente realizzabili concernenti la prossima scadenza del mandato del suo
Segretario generale, e allo scopo di rafforzare le funzioni direzionali per la sempre più cospicua mole di
lavoro in seguito alla ratifica del trattato di Amsterdam;

37. invita le amministrazioni della Commissione, del Consiglio, del Parlamento, della Corte di giustizia
e della Corte dei conti, nonché del Comitato economico e sociale, del Comitato delle regioni e della loro
struttura comune a commissionare uno studio, all’interno della cooperazione interistituzionale, sugli
aspetti ambientali della loro amministrazione, il quale dovrebbe prevedere un calendario per l’attuazione
delle proposte che da esso emergono e comprendere i seguenti settori: amministrazione generale, mobilità
e politica energetica e dei trasporti; lo studio dovrebbe essere disponibile al più tardi il 1o aprile 1999
affinché le azioni necessarie possano essere inserite nei progetti preliminari di bilancio delle istituzioni e
degli organismi summenzionati per l’esercizio 2000; lo studio sarà messo a disposizione di entrambi i rami
dell’autorità di bilancio;

Margini

38. rileva che i margini disponibili per un eventuale bilancio suppletivo e rettificativo ammontano a
4,748 miliardi euro alla rubrica 1, a 524 milioni euro alla rubrica 3, a 962 milioni euro alla rubrica 4 e a 220
milioni euro alla rubrica 5;

Disposizioni finali

39. si attende che, ai fini del proseguimento dei negoziati per la firma di un nuovo accordo
interistituzionale e per nuove prospettive finanziarie, il Consiglio adempia quanto previsto al paragrafo 17
del vigente accordo interistituzionale del 29 ottobre 1993;
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40. ritiene che il mancato rispetto da parte del Consiglio di quanto previsto al citato paragrafo 17
dell’accordo interistituzionale significa che il Consiglio denuncia unilateralmente detto accordo e le
prospettive finanziarie allegate;

41. incarica il suo Presidente di designare l’atto di bilancio quale bilancio dell’Unione europea;

42. incarica il suo Presidente di trasmettere le presenti decisioni di bilancio al Consiglio, alla
Commissione nonché alle istituzioni e agli organi consultivi interessati.

ALLEGATO I

BILANCIO 1999

Stanziamenti iscritti in riserva B0-40 (*)
e relazioni richieste

mio euro (arrotondati)

Linea Denominazione (Prima della 2a lettura del PE)
Stanziamenti

SI SP

Condizioni
per lo sblocco

Relazione

B1-1501 Ortofrutticoli: compensazioni finanziarie per
operazioni di ritiro e spese di acquisto

20,0 20,0 La Commissione deve dimostrare la necessità
di questi stanziamenti

B1-1502 Ortofrutticoli: Fondo operativo delle organiz-
zazioni di produttori

20,0 20,0 La Commissione deve dimostrare la necessità
di questi stanziamenti

B1-2002 Restituzioni per i formaggi 40,0 40,0 La Commissione deve dimostrare la necessità
di questi stanziamenti

B1-300 Restituzioni per i cereali esportati sotto forma
di determinate bevande alcoliche

18,0 18,0 La Commissione deve dimostrare la necessità
di questi stanziamenti

B1-3010 Cereali e riso 36,0 36,0 La Commissione deve dimostrare la necessità
di questi stanziamenti

B1-3012 Latte scremato e altri prodotti lattiero-caseari 5,0 5,0 La Commissione deve dimostrare la necessità
di questi stanziamenti

B1-3014 Uova 1,0 1,0 La Commissione deve dimostrare la necessità
di questi stanziamenti

B1-310 Distribuzione di prodotti agricoli agli indi-
genti della Comunità

10,0 10,0 La Commissione deve dimostrare la necessità
di questi stanziamenti

B1-312 Latte alle scuole 10,0 10,0 La Commissione deve dimostrare la necessità
di questi stanziamenti

B1-3601 Azioni di controllo e prevenzione − paga-
menti diretti da parte dell’Unione europea

10,0 10,0 Sblocco «dopo una valutazione dei program-
mi» e dopo la presentazione di un nuovo
programma di lavoro (em. 12)

si

B1-3800 Misure di promozione − pagamenti da parte
degli Stati membri

10,0 10,0 La Commissione deve dimostrare la necessità
di questi stanziamenti

B1-3801 Azioni di promozione − pagamenti diretti da
parte dell’Unione europea

5,0 5,0 La Commissione deve dimostrare la necessità
di questi stanziamenti

B1-5011 Ambiente 20,0 20,0 La Commissione deve dimostrare la necessità
di questi stanziamenti

(*) Su proposta della Commissione, accolta dall’autorità di bilancio, o su iniziativa di uno dei due rami dell’autorità di bilancio. Salvo indicazioni contrarie, ove figuri un
riferimento specifico, esso riguarda gli emendamenti in prima lettura (allegato al processo verbale della seduta di giovedı̀ 22 ottobre 1998 e corrigendum).
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Linea Denominazione (Prima della 2a lettura del PE)
Stanziamenti

SI SP

Condizioni
per lo sblocco

Relazione

B2-513 Ristrutturazione dei sistemi di indagini agri-
cole

2,0 0,0 La Commissione deve dimostrare la necessità
di questi stanziamenti

B3-2001N Caleidoscopio 10,2 p.m. In attesa della base giuridica

B3-2002N Arianna 4,1 p.m. In attesa della base giuridica

B3-4304 Salute e benessere 5,4 3,3 In attesa della base giuridica

B5-303 Dogana 2000 12,0 1,6 In attesa della base giuridica

B5-336 Azioni contro le informazioni di contenuto
illegale e nocivo su Internet

5,5 1,0 In attesa della base giuridica

B5-600 Politica di informazione statistica, inclusi i
dati dei paesi terzi

8,0 3,0 In attesa della base giuridica

B5-803 Politica a favore dei richiedenti asilo e di altri
sfollati

5,0 0 In attesa della base giuridica

B7-500 Aiuto alla ristruttrazione economica dei paesi
dell’Europa centrale e orientale

48,79 0 Lo sblocco dipende dalla valutazione della
relazione della Commissione sull’attuazione
di questa linea di bilancio.

B7-536 Contributi della Comunità alla Banca europea
per la ricostruzione e lo sviluppo, da destinare
al Fondo per la realizzazione di una struttura
di protezione a Chernobyl

25,0 25,0 «In seguito alla presentazione di una relazio-
ne da parte della Commissione sui contributi
a questo fondo da altri donatori e sulla sua
utilizzazione nel 1999, previa verifica del
rispetto delle condizioni stabilite dal Parla-
mento europeo nella sua relazione legislati-
va» (em. 802)

si

B7-541 Azioni di ricostruzione delle Repubbliche
dell’ex Iugoslavia

30,0 30,0 A seconda della valutazione della relazione
della Commissione

si

B7-651 Coordinamento della politica di sviluppo,
valutazione dei risultati dell’aiuto comunita-
rio e azioni di controllo e d’ispezione

2,0 2,0 Relazione della Commissione si

B7-6600 Azioni esterne di cooperazione 10,0 10,0 L’importo può essere utilizzato «una volta
approvata la relazione Tindemans in plenaria
e non appena i donatori decidono di ripren-
dere i pagamenti» (em. 815)

B7-6602 Nuova Agenda transatlantica 3,0 3,0 A seconda della valutazione della relazione
della Commissione

si

B7-8000 Accordi internazionali in materia di pesca 30,5 26,2 In attesa di un accordo giuridico

B7-871 Compensazione per le produzioni di banane
dei paesi ACP

45,0 13,5 In attesa della base giuridica

B7-872 Promozione degli investimenti comunitari dei
paesi in via di sviluppo dell’America latina,
dell’Asia, del Mediterraneo e in Sudafrica nel
quadro degli accordi di cooperazione econo-
mica e commerciale

10,0 5,0 A seconda della valutazione della relazione
della Commissione

si

A-340 Gazzetta Ufficiale 3,0 3,0 In attesa di progressi concreti in merito alla
riduzione e alla riforma della Gazzetta Uffi-
ciale

si

A-4103 Aiuto integrativo ai minorati 0,1 0,1 Sblocco dopo che la Commissione avrà
«adottato disposizioni generali in merito agli
stanziamenti destinati agli aiuti per i disabili»
(em. 693)

si
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Linea Denominazione (Prima della 2a lettura del PE)
Stanziamenti

SI SP

Condizioni
per lo sblocco

Relazione

A-421 Utilizzazione degli studi radiofonici e televi-
sivi e attrezzature audiovisive

1,5 1,5 Sblocco «dopo che la Commissione avrà
presentato le condizioni enunciate nel nuovo
contratto, prima del suo rinnovo, all’autorità
di bilancio» (em. 705)

si

A-650 Riserva globale per le delegazioni 13,1 13,1 Sblocco dopo: 1) pubblicazione da parte della
Commissione, entro il 30 giugno 1999, di una
comunicazione su un servizio esterno; 2)
presentazione di una relazione da parte della
Commissione sul funzionamento della strut-
tura comune per la gestione dei programmi
esterni, ecc. (em. 30, seconda lettura del PE)

A-7003 Funzionari nazionali e internazionali e agenti
del settore privato temporanemante assegnati
ai servizi dell’Istituzione

5,67 5,67

A-701 Spese per missioni e trasferte e altre spese
accessorie

2,025 2,025

A-7030 Riunioni e convocazioni in generale 8,83 8,83

A-7031 Spese di riunioni dei comitati la cui consulta-
zione si iscrive obbligatoriamente nella pro-
cedura di formazione degli atti comunitari

8,08 8,08

A-7032 Spese di riunioni di comitati la cui consulta-
zione non costituisce un elemento obbligato-
rio della procedura di formazione degli atti
comunitari

2,475 2,475

A-7033 Altre commissioni funzionanti nel quadro
della Comunità europea del carbone e dell’ac-
ciaio

0,35 0,35

«La riserva potrà essere sbloccata in funzio-
ne dell’evoluzione del dossier «comitatolo-
gia» sulla base dei seguenti orientamenti
(figuranti nella proposta di risoluzione della
commissione per gli affari istituzionali che dà
mandato al Presidente del Parlamento di
negoziare con il Consiglio e la Commissio-
ne):
− più chiara distinzione fra norme sostan-

ziali e disposizioni esecutive;
− garanzia di un controllo effettivo delle

disposizioni di esecuzione da parte del
Parlamento europeo;

− semplificazione della tipologia dei comi-
tati e delle procedure ad hoc, in partico-
lare eliminando i comitati di regolamen-
tazione;

− trasparenza della procedura di esecuzio-
ne;

− nessuna limitazione dei poteri della
Commissione in materia di impegno di
spese, in forza di decisioni di carattere
generale o particolare adottate sotto la
sola responsabilità del Consiglio»
(em. 498)

Uffici di assistenza tecnica

B3-2010 Media (misure per incoraggiare lo sviluppo
dell’industria audiovisiva)

0,29 0,29

B3-300 Azioni generali di informazione e di comuni-
cazione sull’Unione europea

1,0 1,0

B3-306 PRINCE (Programma informativo del cittadi-
no europeo) Azioni informative su politiche
specifiche

0,36 0,36

B5-300 Programma strategico per il mercato interno 0,1 0,1

B5-511 Joint European Venture 0,3 0,3

B5-7210 Reti per lo scambio di dati tra amministrazio-
ni (IDA)

0,5 0,5

B5-803 Politica a favore dei richiedenti asilo e di altri
sfollati

0,1 0,1

B7-300 Cooperazione finanziaria e tecnica con i paesi
in via di sviluppo in Asia

0,5 0,5

B7-302 Aiuti alle popolazioni sradicate nei paesi
dell’Asia

0,16 0,16

Qualora gli stanziamenti fossero messi nella
riserva o trasferiti a linee per le quali siano
autorizzate spese di assistenza o supporto di
natura amministrativa e tecnica, può essere
fatta una proposta, nella motivazione del
trasferimento, per destinare i trasferimenti
all’assistenza tecnica.
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Linea Denominazione (Prima della 2a lettura del PE)
Stanziamenti

SI SP

Condizioni
per lo sblocco

Relazione

B7-310 Cooperazione finanziaria e tecnica con i paesi
in via di sviluppo dell’America latina

0,6 0,6

B7-312 Aiuti alle popolazioni sradicate nei paesi
dell’America latina

0,11 0,11

B7-313 Azioni di risanamento e di costruzione a
favore dei paesi in via di sviluppo dell’Ame-
rica latina

2,5 2,5

B7-410 MEDA (misure di accompagnamento alle
riforme delle strutture economiche e sociali
nei paesi terzi mediterranei

2,5 2,5

B7-500 Aiuto alla ristrutturazione economica dei pae-
si dell’Europa centrale e orientale

5,9 5,9

B7-520 Assistenza al risanamento e al rilancio econo-
mico dei nuovi Stati indipendenti e della
Mongolia

2,9 2,9

Parlamento europeo

S1-1640 Spese non rimborsate dal regime comune di
assicurazione e malattia e altri interventi
specifici

0.06 0.06 Adozione da parte dell’istituzione «in coope-
razione con la Commissione di disposizioni
generali sugli stanziamenti destinati all’assi-
stenza per i disabili» (em. 692)

si

S1-230 Cancelleria e materiale per ufficio 0.1 0.1 Sblocco dopo «l’elaborazione di un piano
d’azione in materia informatica (...), sulla
possibilità di una nuova sistemazione del suo
sistema informatico (...) e sulla promozione
della trasmissione elettronica di documenti
(...)» (em. 647)

si

S1-260 Consultazioni, studi e inchieste di carattere
limitato, programma STOA

1,0 1,0 Il Parlamento deve provare la necessità di
questa situazione

Mediatore in euro

S1-A1100 Stipendi base 111,445 111,445 Sblocco dopo la presentazione di «un piano
d’azione per convertire i posti temporanei in
posti permanenti» (em. 667)

si

S1-A1101 Assegni familiari 8,879 8,879 Idem si

S1-A1102 Indennità di dislocazione e di espatrio (com-
preso l’articolo 97 dello statuto CECA)

14,027 14,027 Idem si

S1-A113 Coperture dei rischi di malattia, di infortunio
e di malattie professionali, coperture dei
rischi di disoccupazione e mantenimento dei
diritti a pensione

4,255 4,255 Idem si

S1-A117 Prestazioni di complemento 175,000 175,000 Sblocco dopo «la presentazione di una
dichiarazione di bilancio basata sulle esigen-
ze aggiornate per l’esercizio 1999» (em. 669)

si

S1-A119 Adeguamenti delle retribuzioni dei funzionari
e altri agenti

1,238 1,238 Sblocco dopo la presentazione di «un piano di
azione per la conversione di posti temporanei
in posti permanenti» (em. 667)

si
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Linea Denominazione (Prima della 2a lettura del PE)
Stanziamenti

SI SP

Condizioni
per lo sblocco

Relazione

Corte di Giustizia

S4-1100 Stipendi base 151,300 151,300 Presentazione di una «analisi approfondita
sul funzionamento della Direzione della tra-
duzione e presentazione di un piano d’azione
volto a stabilizzare il volume complessivo di
documenti presentati per la traduzione» (em.
698)

si

S4-1101 Assegni familiari 13,400 13,400 Idem si

S4-1102 Indennità di dislocazione e di espatrio (com-
preso l’articolo 97 dello statuto CECA)

24,000 24,000 Idem si

S4-1130 Copertura dei rischi di malattia 5,300 5,300 Idem si

S4-1131 Copertura dei rischi di infortunio e di malattie
professionali

1,200 1,200 Idem si

S4-1141 Spese relative ai viaggi annuali dal luogo
della sede di servizio al luogo d’origine

1,000 1,000 Idem si

S4-1181 Spese di viaggio (inclusi i familiari) 1,000 1,000 idem si

S4-1182 Indennità di prima sistemazione, di nuova
sistemazione e di trasferimento

22,000 22,000 Idem si

S4-1183 Spese di trasloco 6,500 6,500 Idem si

S4-1184 Indennità giornaliere temporanee 18,800 18,800 Idem si

S4-1191 Stanziamento accantonato 3,00 3,00 Idem si

S4-1110 Agenti ausiliari 150,000 150,000 Presentazione di una «relazione in cui venga
indicato (...) il tipo di indennità concesse al
personale ausiliario assunto per far fronte
alla mole addizionale di lavoro nei periodi di
punta» (em. 669)

si

S4-1891 Altri interpreti indipendenti 100,00 100,00 Nuova relazione sui servizi di interpretazione
della Corte (em. 699)

si

Corte dei conti in milioni euro

S5-206 Acquisto di beni immobiliari 5,0 5,0 Presentazione di soluzioni alternative alla
costruzione di un’aula di 150 seggi

si

S5-208 Altre spese preliminari all’acquisto di beni
immobiliari o alla costruzione di immobili

0,1 0,1 Presentazione di «una relazione che fornisca
informazioni sulla procedura seguita per l’at-
tribuzione del progetto a uno studio di archi-
tetti (...)» (em. 674)

Comitato economico e sociale

S6-A1006 Indennità destinata a coprire le spese derivan-
ti dall’attività dei membri dell’istituzione

0,1 0,1 Presentazione «di norme interne (...) destinate
a indennità di rappresentazione e altre inden-
nità derivanti dalle attività dei suoi membri
(...)» ( em. 750)

si

S6-A1003 Indennità di rappresentanza 0,013 0,013 Idem si
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Linea Denominazione (Prima della 2a lettura del PE)
Stanziamenti

SI SP

Condizioni
per lo sblocco

Relazione

S6-A250 Riunioni e convocazioni in generale 1,9 1,9 Idem si

S6-A1100 Stipendi base 1,5 1,5 Presentazione «tempestiva, di proposte (...)
sulla futura gestione del personale della
attuale struttura organizzativa comune» (em.
675)

si

S6-A130 Spese per missioni, trasferte e altre spese
accessorie

0,116 0,116 Il Comitato dovrebbe «fornire informazioni
sufficienti sulla ripartizione (...) per gli stan-
ziamenti in ogni settore (...)» (em. 677)

si

S6-A1880 Spese varie per l’assunzione 0,015 0,015 Giustificazione per «l’aumento del 130%
degli stanziamenti dell’esercizio 1998 (...)»
(em. 678)

si

Comitato delle regioni

S6-B1006 Indennità destinata a coprire le spese derivan-
ti dall’attività dei membri dell’istituzione

0,015 0,015 Presentazione delle «norme relative alle
disposizioni per l’esecuzione di questa spesa»
(em. 679)

si

S6-B1100 Stipendi base 1,353 1,353 Presentazione «tempestiva, di proposte (...)
sulla futura gestione del personale della
attuale struttura organizzativa comune» (em.
680)

si

S6-B250 Riunioni e convocazioni in generale 0,475 0,475 Il Comitato può chiedere l’autorizzazione
quando gli stanziamenti saranno necessari

Struttura organizzativa comune dei Comitati

S6-C1100 Stipendi base 4,0 4,0 Presentazione «tempestiva, di proposte (...)
sulla futura gestione del personale della
attuale struttura organizzativa comune» (em.
873)

si

S6-C130 Spese per missioni, trasferte e altre spese
accessorie

0,03 0,03 Presentazione delle «norme in materia di
spese di missione per ulteriore formazione,
perfezionamento e informazione del persona-
le» (em. 682)

si

S6-C1820 Perfezionamento professionale, riconversione
e informazione del personale

0,03 0,03 Idem si

S6-C1880 Spese varie per l’assunzione 0,01 0,01 Idem si

S6-C1840 Spese di funzionamento corrente dei ristoranti
e delle mense

0,008 0,008 Presentazione della «relazione (sui costi di
funzionamento dei ristoranti e delle mense)
chiesta nel corso della procedura di bilancio
del 1998» (em. 874)

si

S6-C200 Affitti 4,952 4,952 In attesa delle conclusioni dei negoziati sugli
edifici che saranno occupati in futuro dai
Comitati

S6-C201 Assicurazioni 0,019 0,019 Idem

S6-C202 Acqua, gas, elettricità e riscaldamento 0,172 0,172 Idem

S6-C203 Pulizia e manutenzione 0,291 0,291 Idem

S6-C205 Sicurezza e sorveglianza degli immobili 0,311 0,311 Idem



Giovedı̀ 17 dicembre 1998

C 98/224 IT 9. 4. 1999Gazzetta ufficiale delle Comunità europee

Linea Denominazione (Prima della 2a lettura del PE)
Stanziamenti

SI SP

Condizioni
per lo sblocco

Relazione

S6-C1110 Agenti ausiliari 0,15 0,15 Presentazione di «particolari dei compiti e
delle condizioni di assunzione del personale
temporaneo e valutazione delle esigenze, per
servizio, della S.O.C.» (em. 873)

si

S6-C214 Lavori di ingegneria informatica e progetti
speciali affidati a terzi

0,1 0,1 Motivazione dell’«aumento del 20% degli
stanziamenti dell’esercizio 1998, dell’inden-
nità giornaliera utilizzata per gli esperti e
disposizioni per concludere contratti e le
specificazioni stabilite per i lavori di ingegne-
ria informatica» (em. 686)

si

S6-C2203 Manutenzione, uso e riparazioni di materiale
e impianti tecnici

0,15 0,15 Presentazione di informazioni in cui si assicu-
ri che non esiste alcuna sovrapposizione degli
stanziamenti di questa linea con quelli delle
linee parallele dei bilanci dei due comitati

si

S6-C2210 Attrezzatura iniziale per mobilio 0,03 0,03 Motivazione per «l’aumento di 5 volte degli
stanziamenti richiesti e comunicazione di
particolari dei lavori effettuati in materia di
inventario» (em. 687)

si

S6-C2211 Rinnovo di mobilio 0,06 0,06 Idem si

S6-C241 Telefono, telegrafo, telex, televisione 0,03 0,03 Presentazione di «particolari sulle disposizio-
ni relative all’utilizzazione dei telefoni mobili
forniti dall’istituzione» (em. 688)

si

ALTRE RELAZIONI

Tutte le istituzioni Relazione sugli aspetti ambientali del loro funzionamento si

Parlamento europeo «Proposta sui mezzi per migliorare la sicurezza degli oggetti di
valore negli uffici e nelle sale di riunione» (Risoluzione, prima
lettura, punto 22 «Altre istituzioni»).

si

Corte dei conti «Informazioni sulla procedura seguita per l’aggiudicazione del
progetto allo studio di architetti (...) alla luce della speciale natura
del nuovo edificio (...)» (Risoluzione, prima lettura, punto 35, «Altre
istituzioni»).

si

Commissione

Fondo pensioni «Proposta per un fondo pensioni (pensioni di anzianità) per il
personale (e altri agenti) delle istituzioni e organismi dell’Unione»
(entro il 31.3.1998). (Risoluzione, prima lettura, punto 37).

si

Statuto del personale «Proposta concernente le modifiche allo Statuto dei funzionari (...)
che possono essere necessarie per istituire tale fondo (pensionisti-
co)» (entro il 31.3.1998). (Risoluzione, prima lettura, punto 37).

si

Assunzione di personale addetto alla ricerca Per l’assunzione di personale del CCR e della DG XII «La
Commissione farà il possibile per garantire che almeno il 35% del
personale sia assunto con contratti triennali non rinnovabili.
Riferirà sui risultati entro il 11o ottobre 1999» (Em. 880, 887, 891,
892, 893, 894, 895 e 896).

si

B2-1600N
Attuazione, controllo e valutazione di programmi e progetti

Relazione sugli studi svolti a titolo di questa linea di bilancio e
sull’impatto derivante in termini di utilizzazione ecologica dei fondi
strutturali

si
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B7-5310
Assistenza finanziaria eccezionale all’Armenia e alla Geor-
gia

«La Commissione è invitata a presentare una relazione dettagliata
sull’esecuzione del programma e sul contributo del prestito comu-
nitario nel compensare le misure economiche d’austerità eseguite
nel 1998 e previste per il 1999» (em. 97, seconda lettura)

A-321
Gemellaggi fra città della Comunità

«La Commissione elaborerà una valutazione e una relazione (...)
sulla ripartizione della spesa e i particolari dei gemellaggi di città
nella UE e nei paesi dell’Europa centrale e orientale e sulle attività
che beneficiano da questo stanziamento» (em. 112)

si

2. Arianna ***II (procedura senza discussione)

A4-0504/98

Decisione relativa alla posizione comune definita dal Consiglio in vista dell’adozione della decisione
del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della decisione n. 2085/97/CE che istituisce
un programma di sostegno, comprendente la traduzione, al settore del libro e della lettura

(ARIANNA) (C4-0656/98 − 98/0282(COD))

(Procedura di codecisione: seconda lettura)

Il Parlamento europeo,

− vista la posizione comune del Consiglio C4-0656/98 − 98/0282(COD)

− visto il suo parere in prima lettura (1) sulla proposta della Commissione al Parlamento europeo e al
Consiglio COM(98)0539 (2),

− vista la proposta modificata della Commissione COM(98)0608 (3),

− visto l’articolo 189 B, paragrafo 2 del trattato CE,

− visto l’articolo 68 del suo regolamento,

− vista la raccomandazione per la seconda lettura della commissione per la cultura, la gioventù,
l’istruzione e i mezzi di informazione (A4-0504/98),

1. approva la posizione comune;

2. invita il Consiglio ad adottare definitivamente e nei tempi più brevi l’atto, in conformità di tale
posizione comune;

3. incarica il suo Presidente di firmare l’atto congiuntamente al Presidente del Consiglio, a norma
dell’articolo 191, paragrafo 1 del trattato CE;

4. incarica il suo Segretario generale di firmare l’atto per quanto di sua competenza e di procedere,
d’intesa con il Segretario generale del Consiglio, alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione al Consiglio e alla Commissione.

(1) Processo verbale della seduta del 9 ottobre 1998, parte II, punto 8 a).
(2) GU C 319 del 16.10.1998, pag. 13.
(3) GU C 372 del 2.12.1998, pag. 28.


